
PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 18 maggio 2006, n. 8.

Interventi speciali per la diffusione della cultura informatica nel Friuli Venezia Giulia.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga:

la seguente legge:

Art. 1

(Finalità)

1. La presente legge, richiamandosi agli indirizzi programmatici contenuti nel Piano d’azione «eEurope
2005: una società dell’informazione per tutti» approvato dal Consiglio europeo di Siviglia del 21 e 22 giugno
2002, definisce interventi speciali per promuovere e diffondere nel Friuli Venezia Giulia l’alfabetizzazione in-
formatica e telematica, quale fattore rilevante per la crescita della comunità regionale avuto riguardo al conse-
guimento di obiettivi di migliori condizioni di accesso della popolazione ai servizi pubblici, maggiore effi-
cienza nella erogazione di prestazioni dei servizi stessi, elevamento della qualità dei consumi e del tenore di
vita delle fasce di popolazione a reddito più basso.

Art. 2

(Piano straordinario di azioni per l’alfabetizzazione informatica)

1. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale approva, su proposta
dell’Assessore regionale competente in materia d’istruzione e cultura, un Piano straordinario di azioni per
l’alfabetizzazione informatica, di seguito denominato Piano, di durata triennale, da attuare con il concorso de-
gli enti locali, delle istituzioni scolastiche, dei centri di formazione professionale e delle università. Il Piano
ha per oggetto il sostegno d’iniziative dirette a promuovere l’apprendimento delle conoscenze di base per
l’uso dei computer e a sostenere l’utilizzo diffuso delle tecniche e degli strumenti di comunicazione telemati-
ca da parte di cittadini residenti in regione, appartenenti a fasce di popolazione anziana, di popolazione fem-
minile non occupata, di popolazione in particolari situazioni di disagio e svantaggio sociale, nonché di popo-
lazione attiva in condizione professionale, operante in ambiti nei quali non è richiesto l’uso di strumenti infor-
matici.

2. Sono individuate, nell’ambito del Piano, le seguenti forme di azione promozionale:

a) sostegno alla realizzazione di iniziative didattiche espressamente rivolte a cittadini appartenenti alle fasce
di popolazione indicate al comma 1, per l’apprendimento di nozioni informatiche di base, secondo pro-
grammi specificamente definiti e riferiti agli standard previsti per la patente europea del computer, nonché
all’insegna della cultura della sicurezza per un uso consapevole della comunicazione telematica;

b) agevolazione all’acquisto di apparecchiature informatiche e di abbonamenti a servizi telematici e a sistemi
di sicurezza da parte dei soggetti che hanno partecipato alle iniziative didattiche indicate alla lettera a);

c) sostegno alle iniziative per la dotazione o il potenziamento funzionale di postazioni informatiche attrezza-
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te e dotate di sistemi di sicurezza e di sistemi e servizi di navigazione differenziata aperte alla fruizione
pubblica, ubicate presso sedi di servizi culturali e sociali degli enti locali, nonché presso centri di aggrega-
zione giovanile e per anziani pubblici e privati aperti al pubblico;

d) sostegno alla realizzazione d’iniziative didattiche per l’apprendimento di nozioni informatiche di livello
avanzato o specialistico e per il conseguimento delle relative certificazioni, espressamente rivolte alla qua-
lificazione di personale operante presso le sedi dotate di postazioni telematiche attrezzate e destinate a uso
pubblico, indicate alla lettera c).

3. Le iniziative di cui alle lettere a) e d) del comma 2 sono promosse in accordo con la programmazione
degli interventi regionali in materia di formazione permanente.

Art. 3

(Iniziative e soggetti ammessi al finanziamento regionale)

1. Sono ammesse al sostegno finanziario previsto dal Piano, nell’ambito delle azioni indicate all’articolo
2, comma 2:

a) le iniziative didattiche di cui alle lettere a) e d), realizzate da istituzioni scolastiche autonome, con partico-
lare riguardo ai centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti, enti e istituti di formazione pro-
fessionale, università degli studi, università della terza età e della libera età, che siano in possesso di requi-
siti tecnici e organizzativi equivalenti a quelli previsti per l’abilitazione alla effettuazione di esami per il
conseguimento della patente europea del computer;

b) le iniziative didattiche di cui alla lettera a), organizzate da istituti e organismi pubblici e privati, operanti
nei settori dell’assistenza agli anziani e alle persone non autosufficienti, e realizzate in collaborazione di-
retta e con la consulenza tecnica dei soggetti di cui alla precedente lettera a) sulla base di apposite conven-
zioni con i soggetti medesimi;

c) le iniziative di cui alla lettera c), realizzate da enti locali, presso sedi di servizi culturali e sociali accessibi-
li al pubblico da essi gestite, e da altri organismi pubblici e privati gestori di centri di aggregazione giova-
nile e per anziani, nonché di centri di attività e servizi sociali a fruizione pubblica.

2. Sono ammessi a beneficiare delle agevolazioni di cui alla lettera b), comma 2, dell’articolo 2, i cittadini
appartenenti alla popolazione attiva in condizione professionale e svolgenti mansioni per le quali non è richie-
sto l’uso di strumenti informatici, nonché le persone di età superiore a 60 anni, le casalinghe, le persone ap-
partenenti alle categorie svantaggiate di cui all’articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina del-
le cooperative sociali), e i detenuti.

Art. 4

(Spese ammissibili e entità dei contributi)

1. I contributi previsti dal Piano a favore dei soggetti attuatori delle iniziative di cui all’articolo 3, comma
1, sono destinati alla copertura delle spese sostenute per l’organizzazione e la gestione delle attività didattiche,
nonché delle spese di effettuazione degli esami e il rilascio delle relative certificazioni.

2. I contributi previsti dall’articolo 3, comma 1, per la dotazione o il potenziamento funzionale delle po-
stazioni telematiche attrezzate e dotate di sistemi di sicurezza per uso pubblico sono concessi in misura non
superiore al 60 per cento della spesa sostenuta, fino all’ammontare di 2.500 euro. Per importi superiori e fino
all’ammontare massimo di spesa di 5.000 euro la percentuale massima del contributo è fissata al 30 per cento
della spesa.

3. I contributi individuali previsti dall’articolo 3, comma 2, per l’acquisto di apparecchiature, di sistemi di
sicurezza e di servizi telematici sono concessi in misura non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta,
elevata al 75 per cento per persone a basso reddito, entro il limite massimo di spesa di 750 euro.

Art. 5

(Regolamento di attuazione e modalità di gestione degli interventi)

1. Con regolamento da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge si provve-
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de a fissare le modalità per l’accertamento dei requisiti soggettivi di ammissibilità ai benefici previsti dal Pia-
no e le modalità di verifica delle spese sostenute, nonché, con riferimento alle iniziative didattiche finanziabi-
li, la durata minima e massima, la misura del corrispondente contributo e le modalità di accertamento del re-
golare espletamento delle iniziative stesse.

2. Alla individuazione delle specifiche iniziative da finanziare nell’ambito del Piano si provvede mediante
l’emanazione di appositi bandi redatti in conformità al regolamento di cui al comma 1.

3. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad avvalersi del supporto dell’Insiel Spa per lo svolgimento
di attività di assistenza e di consulenza tecnica alla programmazione e all’attuazione degli interventi che for-
mano oggetto della presente legge.

4. Per l’attuazione delle disposizioni regolamentari di cui al comma 1, ai fini della erogazione dei contri-
buti individuali previsti dall’articolo 4, comma 3, l’Amministrazione regionale può avvalersi della collabora-
zione di uffici di Amministrazioni locali competenti per territorio, sulla base di specifiche convenzioni con
esse stipulate.

5. Gli adempimenti relativi alla concessione dei contributi sono svolti dalla Direzione centrale competente
in materia di istruzione e cultura.

Art. 6

(Sostegno degli investimenti per la dotazione tecnologica delle istituzioni scolastiche)

1. Nell’ambito dell’azione diretta a promuovere l’estensione, il miglioramento e l’adeguamento innovati-
vo della dotazione tecnologica strutturale del sistema scolastico del Friuli Venezia Giulia, l’Amministrazione
regionale promuove e sostiene gli investimenti delle istituzioni scolastiche aventi a oggetto l’acquisizione e
l’istallazione di apparecchiature e attrezzature informatiche, dotate di sistemi e servizi di navigazione diffe-
renziata, di programmi applicativi, ivi compresi quelli che utilizzano sistemi operativi open source, e di siste-
mi di sicurezza, nonché la qualificazione specialistica degli operatori scolastici addetti alla gestione dei servi-
zi informatici di rete (net-administrator).

2. Gli interventi regionali di cui al comma 1 sono destinati alle iniziative espressamente previste dalle scu-
ole a supporto dell’attuazione di programmi organici di attività didattiche di prima alfabetizzazione informati-
ca, di programmi avanzati per l’applicazione delle nuove tecnologie nell’insegnamento delle discipline che
formano oggetto di corsi curricolari, di progetti specifici per la razionalizzazione e la gestione ottimale di ser-
vizi generali interni all’organizzazione scolastica o funzionali al miglioramento e allo sviluppo dei rapporti
con le istituzioni locali del territorio e con l’utenza scolastica.

3. Al fine di assicurare il più ampio conseguimento degli obiettivi indicati al comma 1 nella programma-
zione annuale degli interventi, con specifico riferimento all’esigenza di dare priorità agli investimenti nelle si-
tuazioni di maggiore carenza e allo sviluppo equilibrato dell’intero sistema scolastico regionale, l’Ammini-
strazione regionale provvede, anche in collaborazione con gli enti locali e d’intesa con l’Ufficio scolastico re-
gionale per il Friuli Venezia Giulia, alla ricognizione periodica dello stato della dotazione tecnologica struttu-
rale esistente nelle scuole della Regione.

4. Con norme regolamentari di attuazione si provvede a disciplinare la misura massima dei contributi da
concedere, in rapporto alle diverse tipologie di iniziativa e di spese ammesse e le modalità di concessione dei
contributi stessi.

5. La legge regionale 18 aprile 1997, n. 15 (Interventi per favorire l’alfabetizzazione informatica e telema-
tica nelle scuole e nelle comunità del Friuli-Venezia Giulia), è abrogata. Sono altresì abrogati i commi 25 e 26
dell’articolo 5 della legge regionale 11 settembre 2000, n. 18 (Assestamento del bilancio 2000 e del bilancio
pluriennale 2000-2002 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7).

Art. 7

(Norme finanziarie)

1. Per le finalità previste dall’articolo 2, comma 2, lettere a) e d), con riferimento ai soggetti indicati
dall’articolo 3, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 600.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000
euro per ciascuno degli anni dal 2006 al 2008 a carico dell’unità previsionale di base 8.1.300.2.540 che si isti-
tuisce nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
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l’anno 2006, alla funzione obiettivo n. 8 - programma 8.1 - rubrica n. 300 - Servizio n. 197 - Istruzione e
orientamento - spese d’investimento con la denominazione «Interventi per la diffusione della cultura informa-
tica» con riferimento al capitolo 5137 (2.1.240.3.06.05) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato al
bilancio medesimo - alla rubrica n. 300 - Servizio n. 197 - Istruzione e orientamento - con la denominazione
«Finanziamenti a sostegno della realizzazione di iniziative didattiche per l’apprendimento di nozioni informa-
tiche e per il conseguimento delle relative certificazioni» e con lo stanziamento complessivo di 600.000 euro,
suddiviso in ragione di 200.000 euro per ciascuno degli anni dal 2006 al 2008.

2. Per le finalità previste dall’articolo 2, comma 2, lettera c), con riferimento ai soggetti indicati dall’arti-
colo 3, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 450.000 euro, suddivisa in ragione di 150.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2006 al 2008 a carico dell’unità previsionale di base 8.1.300.2.540 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferi-
mento al capitolo 5138 (2.1.240.3.06.05) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato al bilancio me-
desimo - alla rubrica n. 300 - Servizio n. 197 - Istruzione e orientamento - con la denominazione «Finanzia-
menti a sostegno delle iniziative per la dotazione o il potenziamento funzionale di postazioni informatiche at-
trezzate e dotate di sistemi di sicurezza e di sistemi e servizi di navigazione differenziata aperte alla fruizione
pubblica» e con lo stanziamento complessivo di 450.000 euro, suddiviso in ragione di 150.000 euro per cia-
scuno degli anni dal 2006 al 2008.

3. Per le finalità previste dall’articolo 2, comma 2, lettera b), con riferimento ai soggetti indicati dall’arti-
colo 3, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 1.950.000 euro, suddivisa in ragione di 650.000 euro
per ciascuno degli anni dal 2006 al 2008 a carico dell’unità previsionale di base 8.1.300.2.540 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con rife-
rimento al capitolo 5139 (2.1.240.3.06.05) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato al bilancio me-
desimo - alla rubrica n. 300 - Servizio n. 197 - Istruzione e orientamento - con la denominazione «Finanzia-
menti a sostegno delle agevolazioni volte all’acquisto di apparecchiature informatiche e di abbonamenti a ser-
vizi telematici e a sistemi di sicurezza da parte di soggetti che hanno partecipato alle iniziative didattiche di
cui alla legge 18 maggio 2006, n. 8» e con lo stanziamento complessivo di 1.950.000 euro, suddiviso in ragio-
ne di 650.000 euro per ciascuno degli anni dal 2006 al 2008.

4. Agli oneri derivanti dalle autorizzazioni di spesa disposte dai commi 1, 2 e 3 si provvede mediante pre-
levamento di complessivi 3 milioni di euro suddivisi in ragione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
dal 2006 al 2008, dall’apposito fondo globale iscritto sull’unità previsionale di base 53.6.250.2.9 - capitolo
9710 (partita n. 457 del prospetto D/2 allegato al documento tecnico), il cui stanziamento è conseguentemente
ridotto di pari importo.

5. Per le finalità previste dal disposto di cui all’articolo 6, commi 1 e 2, è autorizzata la spesa complessiva
di 1.200.000 euro suddivisa in ragione di 400.000 euro per ciascuno degli anni dal 2006 al 2008 a carico
dell’unità previsionale di base 8.6.300.2 2203 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento ai seguenti capitoli di nuova istituzione del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 300 - Servizio n. 197 - Istruzione e orientamen-
to:

a) capitolo 5122 (2.1.240.3.06.04) con la denominazione «Interventi per la promozione e il sostegno degli in-
vestimenti delle istituzioni scolastiche per la dotazione tecnologica informatica — ricorso al mercato fi-
nanziario» e con lo stanziamento di 400.000 euro per l’anno 2006;

b) capitolo 5123 (2.1.240.3.06.04) con la denominazione «Interventi per la promozione e il sostegno degli in-
vestimenti delle istituzioni scolastiche per la dotazione tecnologica informatica» e con lo stanziamento
complessivo di 800.000 euro suddiviso in ragione di 400.000 euro per gli anni 2007 e 2008.

6. Agli oneri derivanti dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 5, lettera a), si provvede mediante
storno di 400.000 euro per l’anno 2006 dall’unità previsionale di base 8.6.300.2.2203 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al
capitolo 5077 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi intendendosi corrispondentemente revocata
la relativa autorizzazione di spesa.

7. Agli oneri derivanti dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 5, lettera b), si provvede mediante
storno di complessivi 800.000 euro suddivisi in ragione di 400.000 euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008
dall’unità previsionale di base 8.6.300.2.2203 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 5079 del documento tecnico al-
legato ai bilanci medesimi intendendosi corrispondentemente revocata la relativa autorizzazione di spesa.
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 18 maggio 2006

ILLY

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 3

– Il testo dell’articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 381, come modificato dall’articolo 1 della legge 193/2000, è il seguente:

Art. 4

(Persone svantaggiate)

1. Nelle cooperative che svolgono le attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), si considerano persone svantaggiate gli in-
validi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossi-
codipendenti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, le persone detenute o internate negli istituti pe-
nitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni. Si considerano inoltre persone svantaggiate i soggetti indicati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Mini-
stro della sanità, con il Ministro dell’interno e con il Ministro per gli affari sociali, sentita la commissione centrale per le cooperative
istituita dall’articolo 18 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifi-
cazioni.

2. Le persone svantaggiate di cui al comma 1 devono costituire almeno il trenta per cento dei lavoratori della cooperativa e, com-
patibilmente con il loro stato soggettivo, essere socie della cooperativa stessa. La condizione di persona svantaggiata deve risultare da
documentazione proveniente dalla pubblica amministrazione, fatto salvo il diritto alla riservatezza.

3. Le aliquote complessive della contribuzione per l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale dovute dalle coope-
rative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta alle persone svantaggiate di cui al presente articolo, con l’eccezione delle per-
sone di cui al comma 3-bis, sono ridotte a zero.

3 bis. Le aliquote di cui al comma 3, dovute dalle cooperative sociali relativamente alle retribuzioni corrisposte alle persone dete-
nute o internate negli istituti penitenziari, agli ex degenti di ospedali psichiatrici giudiziari e alle persone condannate e internate am-
messe al lavoro esterno ai sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, sono ridotte nella misu-
ra percentuale individuata ogni due anni con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica. Gli sgravi contributivi di cui al presente comma si applicano per un ulteriore periodo di sei mesi
successivo alla cessazione dello stato di detenzione.

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 146

– d’iniziativa della Giunta regionale presentato al Consiglio regionale in data 20 luglio 2005 e assegnato alla
III Commissione permanente in data 27 luglio 2005 e riassegnato alla VI Commissione permanente in data
14 febbraio 2006;

– iniziato l’esame dalla VI Commissione permanente nella seduta del 21 febbraio 2006;
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